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B^Jl'romanza di Un vedodo^ di S: Farina-

L I 

cìalmente nel commercio dei ìeenami- si 
avvàrìtàgerebbe; essa è óra tributaria a! 
Venezia e" ne s o u o ^ ^ i e il sioio. 

Non parìiamo dei comodi risultanti dallat 
rapidità delle ,coirivtnica?:ìoni; allorché, c'̂ èn 
Futile, il commodo sta in seconda linea. . 

, y . j , i _ - • . . , - J ^ - . _ l r , 

J | t ogni modo at]tc|̂ ||iGonijî pdi sono qua}-
il che cosa; (?• uUotU basti ricordare che a 
BellLmo, ];)er la lìnea dì Treviso la per-i; 
icorrenza. strgti^le è dì chil. 130 mentre ̂  
per Gasteifranco sarebbe dì soli chil 98; 
jilvantaggìo sarebbe di-chil 32, E 32 chi-' 
lometri sono' molto, per le spese minori" 
4i viaggio e dei trasporti delle stessè • 
anejcì: il eommodo sta unito all*utiM/' ̂ ' 
i Ne grande ne sarebbé'lb, spesa.' Secondò • 
ar^progetto già formuMto deU mg. Squar--
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Che'cosa mai.|a^elMpes|^^p(?sani)^^ 
tita fra la. provìucia di Padova, tanti suoi 
:comum, e 1 distretti di Castelfranco, Asolo 

i '.La^^commissme.'liferroviaria di Castelli 
iflr̂ npo ,«ipartiscev addirittura fe 

i' la-detta spesa;'ma è • :mum e 

gnomexito d'ogni dato,'statistico e coi re-,̂  
làtivi documénti. 
» Avr̂ J^besi del pari dovuto parlare un 
po'più |L,I)^lluno. estremo punto delle 
Jlinee,; se col tronco per Treviso avrebbe 
Belluno la, rapidità delle ^cornuuicazioni 
con Venezia, perchè tioneaumerame tutti 
gli altri vantaggi risuìtanti alla stessa 
per la più rapida comuiiicazione od unione 
coir intéra Italia ? •'^^ • . ; 'i? 

Costruito poi il tronco Mestre-Campo-
sampìaro di quàntp Belluno s.e uè, î ìsen-
^ìì4tìé^\^iÌWtórtìò.^qiiMo-p^ Venezia 
anziché .quello di Treviso ? .' . 

TJa*.altra osserva/AOjne amìchevsle alla 
eeresia commissione di. Castelfranco e.poi 
abbiamo fmitp. Le parple dirette Q, Tre­
viso non celanio abbastaìiza iuna ' legge îji : 
anipiosità ; Castéìfràhco ha il pièno'diritto''' 
:aì:iprocurarsi i propri vantaggi, ma quì̂ sf 
per fortuna ridn e' :è collisione d'interessi ̂ ' 
M'Of^nuno in questo caso'Jta'il- dovere 
idi Usarsi maggiori riguardi^ llln tròhcP^ 
nòti egcitìdè T Mtro. 15'altra p 

:5 
ai rispettivi comandi di gendarm.erìà, ove ri 
cevettero particola^ comunicazibaii 

« Da' parecchi giorni al vicino forte*delP£'-
\ccillion, alcuni ingegrierii^^dèi genio francese 
lavorano alacrennehte'^a fare non'so che. '-̂  

«Due ufficiali dellftstato raaggiove t(a circa 
venti giorni si trovano in Modane,' oi/e^ im-̂  
piantarono un ufficio p/ovvisòrio, e*Woràila 
alacremente nei diiiitorni a rilevar piani tp̂ ^ 
pografìci, misurar* terr-eni; sttìdìàr wonta-
gne ecc. "" ' , • .;'• ' .•• _ •'-' '"i ct^^fy-, 

«Altro fatto, * d'i ciii'posso acceitàrvij si 'è 
che ieri l'altro^ soltanto, pn impiegato al/imi^ 
nisterg della gueri*a a Parigi,-giunse a'Mtt-^ 
dane, e; pai^i' pure per'^'P^àJi^iton'^e nfó t̂ì 
adiacentiJ'cóV.^reciSO :incarìeW'w;>"ésifm^ 
provviste dì ìnateriaU'^&i (lei «wèri. Mft' clun-' 
que anche" quest'ultimo termine fu già adot'-; 
; tato? Ed'io' che l'igaoravò!/Ma'; compatitemi 
il Freius dista di quattro' chìlomótriì'daìì^^-
ccilUqmeSoici. » 

Il corrispóndente ^conchiude; coi'dire, che 
quésti preparativi iidn 'gU garbano pùnto è 
mette in suH'avviso il governo italiano. 
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hà'̂  tanto diritto di lamètttam di TreVitó ; 

'•ICB verità^ peK'qì^iantò.^ 
SCO; quasi sernpW âcl̂ vatm^^^^ 
Nelle colqxinê  :di questo: .periodico.,>i5:̂  

j quelle del ConTkf^ Veneto e della: Gaz-;: 
zcUa (Z'l2tó«; venne invano con sode ^r^-
ioni per tantptenjp© dimostrata rutilitài 

risultante à . Padova; daF^^ùó ̂  congiùngi-1 
mento colla ifertile vallata tìSP^-Piave'; 
m^^^òiò'che non si comprese per tanti 
aniii sta adesso per impòrsi. - J 

La nostra DepiUà2Ìone^i'òvìncialé,'W^ 
vedere come nel parlamento tei'abitata 
Ig^te^ione del ' congiunginieriii) ;;dì B̂ MÌ; 
luno colla' "rete ferroviaria veneta credette ' 
vèrgilo il tempo di studiare il modo ' di 
trasciimr questa linea a Padqvaj,eBsa aT-
sume^^fe.oggi inlbrmazipni phe ìe^ipmet--^ 
tano di consolidare le proposte che pe,, 
avranno a scaturh'e, con sodi argomenti. 
E, noi siglilo lieti dì̂ ;:questi saggi,propo­
siti della nostra^ ; Deputazione, Provinciale; 
certe questioni allorché vengono, poste 
ono già risolte. 
La commissione ferroviaria dì Oaétél-

|ranco-Veneto venne in questi 
aiuto al buon volere della' nostra Depii 

ria in cui 
sua 

S'Si ' . 

'partirle è^^Jssto fattò ;̂ • tiria hon si sa dav-
:vero se ognuno accetterà "atl" occhi'cHiuk 
k%iìò t r à̂ss éfenàià f s r ao#ebKé ̂  ̂ ^̂ ^̂ ^ 
care con sollecitudine deliberazioni se npn 
altro private delle' singole giunte. Bisogna , 
ian.clâ 'e, COI piedi di piombo pe,r non trq- . 
.varsi poi cpUe xnapi piei>e,di mosche. 
i Ma le linee fatte si devono anch%ipfe5rr-ì! 
bitare ; il dire di fissare una data garan- : 
inia non basta perî hè le società assuntripi 
si facciano innanzi. Noi avremmo bramato 
che \&,jnemorÌa ini discorso fosse menp^ 

!(̂ n prudenza, ma^ .̂non.si.̂ ir̂ gstò mai,; 
nè^n^iì<5bbe^ a pascersi ;d^illusiQnibS0lo:; 
fidente nella sua buona qausa; e 4̂ 11'e*̂ ,: 
nergìa dei suoi uomini^^àl' GonsìgliòvApro- ; 

. • > ' " : ' a •^l.\ ^-'.i' 
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Il telegrafò'ci 'sègntìÈiwlo svolgimento' 
delle dfe Mterheila^è;^ I » ^utì&iig'^ Ó^W 
,rièra^?^^réy^lWÌtìl^CaÌTì^k^^d^Ì l S # % 
5a quétì^'^lf ^CoTt^K^ n ^ p i i t à « (ietìl^rimi: 
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tazìòne pubblicando una 
ricordî  1 grandi vantaggi a ^ ,̂ ^̂  
provincia risultanti per^ùesto tronco fer-
roviariq e d ^ ^ ^ e vari apprezzamenti sulla-̂ ^ 
spesa M » . ^ # A # ^ ^ V ^ 9 ^ ^ 
tendianiOî iìifli Tiàssumerla colla 
brevità. , : ; : > 

È un fatto che ipaesi sopra e lungo il. 
Piave diffettano di granaglie e di altri ^ 
prodotti agricoli, pcrcuiaj-ìrovvcdersene 
ridórrtìrio alla pianura. Padova uno del' 
maggiori mercati di grani e dì̂ ^ ì̂rii può 
fornire di tutti quésti generi quei paesi ;':' 
iìey'é^^QTXi^it loro, emporio.' ' ' " * 

Qnei palesi" però 'abì)O0S0$fì^àrd^ 
da cosiruzi()ne, di minerali^ dì hesHame;' 
dìforrnaogi, di^^i^ga'^^AovQ. dev'es-, 
scrne la loro piazza di scalo, 

Le ricchezze dei due paesi si svolge­
rebbero, si accrescerebbero, Padova, spe-

j)arca di notizie ; chanoh si fòsse hmitata 
a considerazióni genèriche- Essa avrebbe^ 
dovuto spiegarciquanto'legname, qua,nti-
cèì'eah, qiiànto formàggio, quanti è quaìf 
viaggiatori si presume ùsufriiirànno del 
tronco in, parola ; per tal modo si sarebbe 
mègho spiegata la sua utilità e gettata 
una base concreta per lassunzione ed e-

" ' ' ' i 0 ' • " • • " " - " - ' * ' ' " '• • ; ' • r • • . • 

ziandiò '̂̂ per provarne la praticità, Soltanto 
i < redditi presumibUi possono essere la 
base deil^^.trattative peria ,cQstF,uzìqx>e e. 
delle garanzie hell'esercizio. ^ ^ ; 

Per, costruirle ed esercitale le linee ' 
ferroviarie, come in ogni altra cosa, ci vo­
gliono denari. E la somma dei denan si 
fa con numeri, come i numeri risolvo-
no ogni questione,, perchè soltanto (li 
•nu/npn, sòuò; (̂ Hé le , statistiche,^jgc\ii:, 
poggia ogni odierno lavoro. Sappiamo be^ 
nissimo che statistiche iesatte cM movi-' 
mento dei paesi da percorrersi dalla no­
stra linea non ci sonò- Sappiamo tuttavìa 
p.es. delle importantissime fiere, dei gran­
diosi mercati dei paesi posti sulla stessa 

; un calcolo approssimativo degli 
affari she, visi tanno sarebbe invero "ne-

viriciale#irparlàmehto. La gentile Tré-
viso con tali uomini ha il pienò^ '̂dìritfo, ' 
allorché parla, di farsi ascoltare. 

Ih òghi hitìao" questa }néni(ifta,;riiiscirà 
nlile. u Prefetto della nostra .provincia e ' 
il smdaco deUa nostra cittaj c^iyienp^^ 
speciàimenté indirizzata, sapranno, farne 
px'Ò. l̂ a ;D^ep,̂ tazioue,.Provinci,ale, tre vera-
in essa gh elementi per gli ulteriqrì'studi ̂  
su quanto in essa memoriar difetta : rioi' 
solo a tutti raccomandiamo di far presto^ 
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cessarlo. Non se n'abbia a male la com-
misBione ferroviaria di Castelfranco, ma, 
allprchè mvece di a.rticoli sui giornali, si 
scrivono apposite memorie destinate a più 
duraturo e grave elfetto, devono essere 
particolareggiate ed esatte, coli accompa-

' Sotto questo titolo la Nuova Torino ha il 
•seguente carteggio da Modane (confine fran­
cese) 30 luglio. : ' ' . ^ ^ ' . 

V< A guarentìgia dei timidi e di tutti colora: 
che stii'ftcchiàiVo^É diplomazia colle 'f lKég 
premòtto ch-iò- sono'̂ lièri lungi col pensièro dài\̂  
voler destare anche l'ombra dei più piccoli' 
dissapori tra Francesi ed Italiani, è die vi 
trasmetto questa volta una cronaca' militare' 
perVaemplice'debito di cronista, • ; . • ;; 

.«Edcd dunque in compendio quanto'micon-^' 
sta. Nella bassa Sayoia, al principiò dello sca-,' 
4ente mese, una Commissione riìiUtare per­
corse ogni Comune, óve, mediante previo av-Bii 
visò/prese minuziosa nota di tutti i proprie:-^, 
tarii, possessori di cavalli è -muli, atti al eer-^ 
vìzio deirtóefmo. \ , \ 

.-, «Verso il 10, si sparse notizia (ignoro con ' 
qual fondamento) clie;l*Italia tenesse cìnc^ue-
cento uomini del genio militare sul MÒncéni-
sio, intenti a lavori di fortificazioni ed os-' 
sèrvaKÌoni. Por tal motivo, tra il 10 e il 15 
specialmente- fu yn andi'^i?lèl|i;^^^q^6l monte, 
dalla parte di Lanstebourg, di maggiori, co­
lonnelli, ed anche un generale francesi, ve-
ytiti alla borghese. 

« Fu pure verso la metà del corrente 
tiitti i soldati in congedo o pi*ossìmì alla Ifiva 
ebbero ordine di presentarsi individualmente 

II governò doveva motivare il suo rifiut(>' 
del memorandum di Berlina;j( governo ''ittW 
dove% rbspm'gèré )à''paclacai)rbptìstà''drGor-• 
:ciakom^I^gOvéi'ntì 'dÒl^S! dritóî ^̂  
tamente all'Europa le JitópcÉè della Siibliine-
Porta che 'méntre vuole rìntégHtà de! suo ter-/ 
ritorio, ha 'pure' ihte'nzibne di' concedere delia-
riforme e trattare amorevoimeiittf h'ójpòpoki^-
zioni cristiane ' • '- ^ 

i Abbastanza fiaccai fu là risposta di Derby;, 
e che puòj '^anto 'a l futui-o, riassùmersi iS 
questa sola'di'ohiarazione'« l'Inghilterra coii-• 
fornierà i r sub ' coritégno agli eventi delU^ 
guérral'i^iNon e' è davvero molta dignità in. 

^sjjjatte dichiarazionìV jma sì: sa*ì̂ 6he' Ha p o l ^ 
itica dei Gt^binetto di'S. Giacomo^ :hon soffre 
'dir lirica, e; fii' perÉiò'] chê ^ Derby Husci a tar-
reapingere^T ordine del giorno ' Stratheden, 
che implicitamente suonava un biasimo al 
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governo. 

Al Comuni il Risraeli dovette tener testa 
a oQWgeocn interpellanze. Alcuni oi'atori pro^̂  
testarono contro ìt co&Jtegno temuto ̂ ^^^alla 

Igranibretagna chf ; p i u ^ a g f e i ^ ^ ? un òérttl 
modo le atfócità ottomahe in Bulgaria: altri 
vorrebbe che le provincia slave spadroneg­
giate'clal Divano si costituissero ih nazione 
'separala. E Gìadstone' fu •riaturàlm^Ste il'pî ^̂ ^̂ ^ 
fiero ^vversiî rio de l ministero Derby e .delia 

'sua condotta nella ,,quèsti9ne d'Oriente cb^P^ 
dendo t^tté' IQ cose suaccennate, pÌTi il proiato i 
intervento europeo fra i conibàttènti e prima 
-«notisi bene-^rdHtna battaglili decisiva, 
^'-E Djsraeli ripetè un po'meglio ai Comuni. 
cloche Derby aveva già detto âì lordi, sòste-
nerj^o roperato del goverg^^é; concludendo 
per avere ji§%feî i di indennità. 

ri 
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{Nostra corrispondenzaj ,i 
B'òma, 1 agosto, 

: ' . . f • I : • • ^ ^ ^ ' • • • 

Per trattare l'argomento che mi son pro^ 
0 oggi, devo far prima una dichiarazione 

dì fede politica. 
Non ne ho mai fatto ciacche scrivo ^̂ ul vô -
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:stro giornaìOj^ondetSpM'®^ lo còri bade 

La dìcìiinrazionti:, è quést.,.^,^^ , 
Io non sono ne moiiat^chico diè.^repubb 

§ n o - ! v • j ^ ^ • • 4 | - - ••••/ i - . -

•Oridate pure alphradosso^ ni a h cu giungo 
proprio a comprendere come mai uomini, non 
«olo superiori al cornuue Uvello, . ma famosi 
addirittura, abbiano potuto e.^M|san.o impré-
ad lina forma eli govèrno.maledicendola come 
'la più {vrande sventura ediUpiù gran disòiìoj;^ 
•che possa toccare ad una nazione. 

Su* questo proposito ho discusso spesso e 
• ^ t o f lunghe oro con un celebra, contempora-

. : , f e . ^ : r ' ••• ; . ] V ' , • • " • • . • • 

•neo,> ma eiascuno di noi è-; rimasto sempre 
i^4el 0^Ho parére. 

: Trovo irifflfe sfif^^ljui ad é è p r e le ragioni 
•sulle quali è fondata questa mìa particolare 

f-opinlone. . 
premesso, ven^o alMrgomento. 

i|iVattualepresidep%,:vdel.Consiglio è uno 
di quégli uomìfF'ègregì che ha- fedê  6' co­
stanza nel sostenere nna delle due forme dì 

"J^pìHi 

chia e';tif£tì conoéèòho, 1̂  éentonza attribuita 
a-Cesare verso sua; moglieI;̂ pĵ 'ÌW 

-•^i 

^ f . „ --
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governo. 
L'on.: De Pretis è tanto innamorato della ^ 

monarchia quanto Maìszini poteva esserlo.della 
repubblica.: 

Or bene -— chi il crederebbe! dopo il 18 
marzo egli sta rendendo alla sua monarchia 
nn assai brutto servigio. Certo non se ne av­
vede, mS^^wr^ cosi è. .̂ n.; 
^ | | 4 ^ t t i l 4 Ì B c ò r s r politici che ho pron;iî ,̂̂ ; 
ciato dopo quel giorno, e alla. CameVàf ed al: 
Senato, e recentemente a O-enova, e dapper-
•t^l^J'on. De Protitì fece,sempre i: più ster-"i 
minati elogi delia, paonarchia'e della dina-̂  
stia,; chiamandola e il decorpjî ê. l'onore, • e Tu--
nicu salvézza, edi baluardi, d'Italia. IiifeSenàto 
y^arlò. perfino delle ;torri funeree di Superga. 
, Che bisogno e', ora e, che bisogno c 'è di 

tanto monarchismo? . „ '•-. .. 
:^ls*Ho,rivolto spesso :a- rae^medesimo .questa 
domanda e: non sapendo irovàrè; una risposta;: 
categorica}.. ho,. dovuto far questo fagiona-^^ 
•mento : 

' "mi. 2'ngostò. 

Signori 

L -

^ » . 1 . . ^ . . • ' ! . . - f i m .•". -M •->!• -

L'Onon.Depreti^^npn, è uotnoida parlare 
tanto peii' parlar^ ^ ^ f 1̂̂ ? *ìòse scioc^Jie od 
inutili. Se ha fatto del monarchismo siguiRea 

- . • • ' ' , - ' . • . t . . 1 1 

•che aveva le sue buone ragioni per farlo. 
Non sono andato più óltre e mi, fermai 

"botto tralasciando qualsiasi i altra investiga-
sione. 
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Però ,,mi è sorto, un pensiero:-l'on. De Pre-: 
"tis .l'ho dettOi.ìv*.?̂ .e medesimo, non^si sarebbe 
certo, fatto 1' apologista .4eUa monarchia se 
ii|>^ia>r^sse- creduto, di privarlo?;-Ciò è , fuori 
(li, ogni e qualunquQ^-^Ubbiò;, ma ciò significa 
che, secondo lui, l.a monarchia aveva bisogno,?̂  
di un apologista. . . • ; , , ; 
. ]^:ònivi;^pii>;grja,ve?-;Non y\ pare^w-cattivò^ 

servizio che VOn,^.De.:'Prètify§ìrftó"^llhza' vo-^ 
lerlo, iisa-e rende"alla nionarcKi^? '- - , 

.L'apologia, da parte? del ministri, della for­
ma dligoverno esistente,,*si comprende benis­
simo: in, Francia dòv0.-i:qi4aìunques:Vlordin0ódi 
ftose è sempre in perìcolo;-^^maKqui;-''4a: noi 
serve solo;, a far nascere l'^Weafdi'^questò pe-̂  
ricolo 0 per lo meno il sospetto. Pure è vec-

Domenica'eb1)erò luògo le nosfrf^elezioni 
amministrative. Eiescirono,,.. eletti i 
Gaetano, Bortoncello, Vanolo Q . ^ ^ M 1 » Vanzo-' 
M^^rcante Giustiniano, do t t .A t r^^o l r avere e 
GìaetànoGuzzoni,toartènenti 'WitM partito^ 
hbe^pìe, e duo1sòU;:ClGriòali; i signori Stec-f 
chini nob. Gerolamo e Compostella nob. Bai-,*. 
daHsare, cittadini però di spoccTiiata onesSe 
di pratiche cognizioni amministrative. Usci­
rono in quella vece dal Còniielio due, notabilità 
der,p§||j|f^^glentìalo; per cui l'esito di queste^: 
nostre elezioni può dir'̂ 'i favorevole, prima dit> 
tutto per essere stati battuti .i clericali, c\\^: 
minacciavano dì essere in maggioranza e clie 
votarono compatti un^unica lista mentre i li-
beralì ,ne;av^vaìlolg,pa:t1|f^;^a loro guidai'^ìoi ; 
perchè gli eletti, perffquanto.^tftkino tra es^Ì ' 
possa essere nostro avversario politicò, sonó^ 
tutti uomini indipendenti e leali. Perciò quindi 
di questa riescita dî  alcuni moderati noi noh\,ĵ  
doVbianio \doli^rciptittìcliè alle ^nqstre^ elfMstó^^ 
non abbiamo creduto né volffp dare alcup $1;̂ ,?,; 

jgiiificato politico,- essendosi infatti per questa 
''Volta il circolo liberale, da cui erano sostenuti 
i nomi dei primi cinque eletti^ propostosi l'u~ ; 
nico scopo di dotare il Cpnsiglio. di cittadini 
:«i|à?l«llfe^^i e piu^j^feQuesta^oUÌma,9|^ 
sociazioné, aVehdo quindi':cbniribuito ad im­
pedire soverchie dispersioni di vó^tiTiboraìl, 
(ha ben meritato del paese; ed è cosa molto 
strana che la maggioranza, dei nostri citta-
diniliche nello elezioni di domenica si mostrò-

• • ' ' ' ' - ' . ' . ^ . • • ! • ' ! ' • ' • " • " - - • - , . _ I . . - - ' ' • " - \ -

mèxu) retriva di'cf^l^to si témevajle sia scarsa 
.d'.appógfiio e d'incoraggiamento.; ,-,, : -Iv.-

•̂  Molti la osteggiano, per essorsi francam§^^„... 
proposta la mìsg|ÌQue di combattere iifi/tuft^ 

%Q^.ocpà^olim >eprie:. e sle, persone di quella 
^caduta consorteria che nei comuni/nei con-
sigli dèU'e provincia e nel governo, furono 

^m 
iì:*i 

•>• '• "-^ 

^1 ! • 

•B^^a^)aiMiE^.,aiasaa6i^^ 

; • < , -

borali.:;Tum|a^^^^ in cui siamo saréf be 
preforitiìe cue Sv^se "ottenuti molti voti di 
pili, goccile le m^ | iq r i probabilità di riescila 
sono poi nobile TOcenzò DolCm, che gii' ,̂t̂ . 
tgpne assai rìiàggìor,numero dìf^lìVagi Aeììe 

deî ^comuni del dÌ3trètto.\ 
iibs: (iiérazìoni elettorali del-nostrò coèiune 

minacciano però di essere affette dì nullità, 
e jiptranno perciò essere annullate,è fra brm-e 
rinnovate, avendo il presidente del seggio 
eìettpralei permesso che un cittadino che si 

,pi*eseiit^ all'urna viS^onesstì anche lifSheaa 
del proprio padre, die T avrebbe di ciò inca-
' ' c a i o . . • • • ' " • " ' • ' . 

:t\ Wi 

^ • t - ^ 

=' l'I 
Vesji^yia. —.Narra il lî î m̂ iJO clic il Min-

ghetti ' diede una buona lezione ai consorti 
veneziani fclie gli avevano offerto un banchetto 
,collo scopo di fare una dimostrazione a loro 
iuso è consumo ;, egli ne comprese la s.oonye-
nienza e lo, rifiutò. Questa sconvenienza avreb-
ho avuto'maggiore risalto dopo il modo con 
cui Venezia aveva accolti^'i ministri 2anar-
delU è Brin; I signori consorti veneziani 
avranno per tal modo -dovuto,,,,,meditare se 
qutìàti^fscanyalucciiliri^^^Ui siano' dè-
^gni: dellaptOVérbialecorteSia veneziana.' ~ 

, I M : I - • , 

,^,— Il maestro griccio Coccon' fu riominatp 
'pWSidentb oriptai-iS^ ̂ èlla sOuola popolare tiy 
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i -^ 'Pkre î  reali principi siano per giungere a • 
: VeneziaytìQkékiino 15 ; del icorrente mese ; iU 
Municipio apparecchia per i 20 una regata 
coi più, esperti vogatori., 

F e l t r c . ~ Segnaliamo aìla^f^ì^blicaam^ 
^mìWione ì nómi 'div'^tte onesti operai A4-^. 
torùo Grisotto e Paolo Faccen che trovato in 

' • ' ' _ ' ' ' " , • I L I . . 

nno stratlale^vicino alla città, un portafoglio 
:Coi>tenén,te lirê ĝjSOO lo consegnarono tosto, 

i'air autorità ^^unicioale. Con tali atti la classe 
Operàia 3r nobilita sempreé(i|ipm., 

— Un sot t 'u ìncia^ ' i i^a^^uasi annegava' 
^^Tientre nuotava nella vasca detta del cqllegìcj. ; 
XJn soldato cprse periòolo anch'és^'ò di anne­
gare vflSdS^òrre i t ì : ' M ^ % sott' ufficiale, 
che potè salvarsi soltdnV per un trave get-, 
tato nella vasca da alcuni muratori.,; 

j ,S€@B'»^è ('rreyiso)i^7TtM.eleziipni|pH^cÌ£ono, 
completamente favorevoli ai liberali;V?i neri 
pbboijo ̂ esclusione ̂ .9ĵ m̂ lp|̂ ,,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ . 

OuoVft8icettiRai^ J l , 'òtintS^iùàeppo Pa- • 
^qiiàligo capitano iWiH?^'^ fu insignito del 
grado di membro effettivo dèll'Accadomia Fiùo-
mivMca " fìtaiìMka dr Milano per la di lui 

.Opera Bulle mahUiii simulcite.'Góìiì \\ conte 
Paaqualigo è ascritto' a trentaseì Accademie 
italiane e stravero — ed il gàxorno,-i^liano 
non ha perancó onorato questo valòròî o sol­
dato, che ha fatto tutte le campagne dal ISiS 
in poi, questo campione deila scienza e della 
patria letteratura, mentre tanti cucurbitacei, 
tante nullità che; non fecero jn vita loro altro 
cho il belUMSyi:^: tanti austriacanti furono 
crocifìssi'anche'^fe voltoIj Senonchè il Pa-
squaligo ha a conforto là'^lflma de' suoi con­
cittadini, gii^^^;i;,;clve4lx^e dai cultori 

ideila scienza nostrali e stràniorìl^ 
• ^SocÌctà | | | |y^f ; ì« ,v«ai i io . -^y-altrasera 

^^Ittir^^enon^scarsó.numero di persone a go-
:dere dille fresche ed uinide aure del Giar-
dine. Lo spinto certo non fa difetto a tephl 
idèo l'amena serata. • 
. Staìy.ltsaìje"^J^feìrroWi»ria. —-'PinalmeiUe 
dopo tanto battero^si pose rmaao.alrlavorb di' 
riatto deUa,,%tr,ada; ohe sta ayàntis.alla.stazione; 
'confidiamo il lavoro sarà fattp^per bone ed 
in modo che quella strada nei giorni di piog­
gia, non ofTi'a pozzanghere a chi si reca al 
jpas£;eggiO:(X\ si porta alla ^^||ÌP09 por. viag-' 
igiare.':, . ' , i j . v̂,:/ :-"^''-' ••• .. - . ^ , , , 
; Richiamiamo rattenzióiié dèlie autorità mu­
nicipali e ferroviarie .^itìlo stato deplorevole 
Ideile piantagioni sul viale avanti nlla sta-, 

zione, poiché vi sono vari alberi secchi, che 
„ ,-. (,' «•asfe'i. - -• • , ' - . 

aspettano forse Ìl di del Giudizio Universale 
I y I ^ , 

per rinverdire e, vegetare nuovamente. . 
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. InafBawiwirtto. --,KioKìlffiÌlno.| |Ìsor-
veglianza' dei sopracciò comunali sull'inàffìa-
fìamento dello strade principali della città, 
poiché non giornalmente vi provvede Giove 
Pluvio. 

.1 

' - r . ^ l ' L -

ISia'rea'ftùFttelio Btorlwii©. -^-ijna'^yolta 
abbiaipp noi nostro. gioriitale rimarciì̂ ^a Sca-
xiéÀt '̂ Ik^ijiìalìtà deilk tfiVra ohe si sèftìvakllo 
^Storione. Giustizia vuole Ora che accenniamo 
icome il sig:'Gàsparotio*'Snga fornito il proprio 
esercizio di ottima birra, talché non udiam 
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ggaaì«#^-rr ,Ci-scrivono/. 
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':J^Dc0cJ}^ff.^—^i^vwmn%)^ a^ti :^i 
Eiewschi e Dumas.i. | .̂  -:• :. ;, ; 

~ • ' • ^ 

Il mio collega^ ed amico Sigm^Furfcintc^ej 
al'qualenon terrò più'ài-broncio S(3̂  ÌÉWòrrà 
la penna di mano procurando còsi Un vkn-
>taggio ai lettori, ha già parlato in cronaca 
dei Baniche/f e Be io ripiglio la paròla è Bolo 
per aggiungere alcune mie considerazioni,' per 
sciogliere ^rìmpromes^a-fatta a 'C(̂ lòro schÉI 
leggono le *mie povere critiche.' Sii'egregio ^ 
mio amico, io mi" associò pienamente nel dire • 
die,.il pubblico errò in giudicare quel lavoro^r; 
che dovea essere ' considerato come unamitr^v 
tura- di costutmie non aiti-b.^E'colpa ^del-
l'autóre'-se ì costumi russi.sono così.... russi? 

' •. 'jr-.L,••,-'] i - " ^ . ' • ' '', 

11. certo però che a teatro gì va general­
mente per puro divertimento, o quelli stessi. 
che fra le pareti della loro stanza ammìre-
robbero e studierebberp un lavoro puramente 
istruttivo, lo zittiscono sl'-ib vedoiìo ripro­
dotto sulle scene; e ì Danicheff^Q cóme la-

di videre con al tre reazionarie ' conventicole^ n ' 
in^nió di OpstitiizibnàleJlttlinòlttfesihii léWe-
;gano ^afipoggio o per-apàtia ò p e r dispettóM^' 
"non soddisfatte ambizioni." ì ;, ,»; : •" ' : 
! .Nelle ^Ig^ionì pel Consiglia ^provinciale, in 
,̂̂ l?̂ ^*M^^o"̂ ^ '̂i«l, defunto compianto, Baldassar^, 

'Sebellin venne .prpp(^s|o.^,il .̂ ftme ,.del.|ign8W 
Tanzo.l\Iercarite Gio'vtfBìv. Battista,-.che sia 
jrappresento il nostro paese anche a Monte-
icìtorlo, sedendo al centro destro, ma votando 
.guasi sempre coir estrema destra. 
1̂  "Questo norhé,che per essere quellp 'd*'un'ec--" 
Icellente amininÌ9|ra|QCe' sarebbe'• ottimo' pél • 
|CQnsiglio^,GomunaÌei ; t o Odi- il',̂ iff; Vanzo do-' 
^vétte ritirai-si per motivo che m'Venne a se­
dere il. proprio genero- portato invece al Con-» 
siglio,..doUa provincia di Vicenza, dove sarebbe • 
urgente la necessità di qualche.voto proeres-
sista,:non ^0<14i||a-'mtq;:anfiAPte; A ^ t e l ^ i l U -

voro letterario è perfetto, con^e lavoro dram-
imatico non lo;:si;,può, d i r ta l^ cevi^niepit^.i •:•, 
• È avvenutO^ ai J?^ic/ie)f qùellp̂ ^̂  
' | |^:a"piatì ta esòtica. Tra^ortata in terreno 
istraniero, sótto clima diverso ella iUanafuidìsce 
.:e muore; sorte che sarebbe toccata al dramma.j 
'in.,questione se, qua ,e,là non^|,iic^|gejo „al-/-
c|mi lapipi di gqn|9, se ;qua,e.ìà .ixon̂ .,3,i. ÌUT 

jt|^vodessò|.che.la, mano ^dello spigìuttOiautfe. 
^fMcese guidò quella dei conipaéato russo... 
;Il che.,mi fa dire che guai al Rìewschi se 
mei suo dramma non avef?se coUabprato ,Ì\^:A 

•Dumas, . '\ . - : ilvete mai veduto là spunià Vìi un bicchier' 
\ ^lìelh? sovra tutti il terzo atto in cui^it^'MP^l^^nàpàgne"'? Avete rnal'veduto-tutte quella 

,] Domenica, appena costii^uitoil seggio defi-
• , . ' 1 > ' ' • -^ ^ • . ? . » , i 1 s ) ! < • • • , • . . ' ' • -^ 

unitivo suono la messa. 
i CheìĴ siufaV Si ha da perdere la messa per 

me operazioni elettorah? 
) IV presidente del seggio risolse l'arduo pro­
blema —"'sospese l'adunanza elettorale pei' 
non perdere la santa messa — tutto ilsessio 
Io^SfégUi;..'̂ ^.1' •• i'-'' '3.V - -'' w. •'-:i^ ;̂  
^'•tì?i®^-e;'—'Ci'scrivono":'--^'i •'•'••• -̂ '̂ .̂ '̂  '• - ^ 

È-.un po' tardi ma ;è sempre da rìdere — 
Xizio.eraruno dei piùbal^i agitatori per la' 

sjlista.•clie^|llJ^i;$ripptato,landaya^ dan 
quelV elettof%;rr trattavas'fdi hòrninai?^ qxtaU, 
ivo e onftigliori : «vi raccomando questi,,/i^e 
nomi» diceva l'agitatore F... P e r i i quarto 
vogUono me, ma tate voi. 

yàAi:-'-^'- -—•'•C-J'S'-.'-'A-ii'i'yi--V'-- — 
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più farsi lagni'a-'tale riguardo. Lo' Stpriùiié ì 
î Ĵfre certamente Un geniale convégno pW'gtt 
armatori'delia"buòna^i^^Jbjrrli àopo-ìéhè' furònl^ 
ri«i+i,iU+;!,i',^*,:t.,r.«j i « « n i ; ' ' ^ ' ' "•"•,^ ••• - •''•• ^ ^ ^ aK^iuntii-i^nuovì locali." oo 

h ' 

; JPaH t̂̂ M^a©. —Xa città'incomirìcia'^^F- j 
^rire^meno f^'équentate le proprie vift'̂ 'Grian ^ 
ip^Hé degli studentil finiti; gif ééàmî  presero a l 
|volopeiiT^£ÌtrL lari;: quei;cittadini che sono j 
in, ritardo e che, sono aoliti a frequentare i 

^^tabiumenti balnea,n,,apprpiittandO: della calda ,̂ ,i 
Ifttepi^^^?: l^Hi^nO'pres^ anciil^^si W^yftÙgie. ;/ '1 

'•'' Fa-csi iaaai . r-«,Xottore hai tu'la sventura J 
ékltj^'"'*^ !̂̂  Pi'ossmiità M.d un ,.^;estint^i 
Nò] -T- Queste righo,n/)n,,fO|i,o,per t̂ e,̂  
\ :|t.a.4 dayy^o una fe(icità incomnvens^ 
la'vicinanza di uh fàhbricatoife d̂i paneil.V- ', 
fumò del forno alla sera che entra negli ap- . 
j>artamenti-^ rumore indiavolato durante la ; 
notte per effetto della cosidetta gràmola. 

, • ' - ' ' ' • . - 1 , ^ 3 ' ^ •' I - , - • " i ' , I • • - - - • . - ' • . - • 
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cìiejfy testa esaltata che disprezza i pre^iu-
diziì sociali e'non esita a far sua una schia-

'̂ •va, kl•'Wc^òitlire41. sagrifizio del suo eoe-
..-ichiyrè;''^'"'^' • ^ • ^ « ^ • - • " • : ^ ' • • • : ' ^ - - - '̂  

; Concludendo dirò' i:he:tìffi@«f^fp%Ì^mP 
lavoro, prègi indifèùtibilì'é'forse supìcriori ai • 
difetti, i D anici IO ff sono.: una produzione che.;. 
in Jf̂ îia ,non ayrà mai prq3p(?ré,.sprtiV,, .,• r 

é¥^im^\> 

;'Tr:r7 ; , i W"l . . ' - i -

in Boatti di Bcìamir&'Hennequìn.iì^^-

¥^^'^^ d e \ ; ^ , :^nzi^direi, riricaì:nata4eyo-
izione ;d -̂Osippo^ si .ma.iifest^i. nel sublime.--:q 
je poco compreso dal pubblico rrr>sacririzìo che 
:egU fa della moglie., Questo tipo di schiava, ri-
.spettpso, religioso, casto cosi ^u convìvere .5,, 
jmesi colla donna amataj:a luì,legittimamente ; 
|congiuuta,^ypJ|aria comffllglia, o^c ì̂n^ so-, 
Jrelja^: è̂  una .creazione stupenda;, m che .. 
iaUro dal lato^ etico.-iiOsippo^ è degno di esser 
jcanonizzatOj ma il pubblico vorrebbe infaisp 
nelle sue vene un po'di sangue moridionale 
0 si stizzisce nel vederlo cosi calmo. e(̂ |pa-̂ .̂ ^ 
tico. 

. . . . - ' • • , _ . • , . , 

,Un carattere invece oppòltS^xlSl tutto ad 
Osippo è quello del cout^ Gktdimiro Dani-

^.i 

'bollicine^ ĉho; confusamente si-'spingono l'urt'a*! 
;Vfffiraiisiia:gitàho,sì n)itóvònoM^^pÒiMilégtìaW^ 
iasciandóilimpido come vetro; il'!preZÌosol:li^s| 
qupre^^Ip paragono \:Dominò color di rosa.' 
a, questa spunia . di. champagne, nò- icredp.^dit 
andar errato del tutto.,,, ,, ; ,:• .^ , ,̂ , i, 
-'Due giovani spQse,̂  voglion, pr.ova,re la fe-r 

deità dei loro mariti..iOhe da una è posta so-
riamente in dubbio; e per tar ciò lanno'por-

' ' , . :^ i l .>;- . l ' j n ^ . ; . • - i / ' , . - ' l i - C - ' " 

venire agli sposi un bigliettmo gentilo, stem­
mato, che dia loro un convégno ai veglione 
con 'tìft' dominò color di rosa, e vanno esaé*̂  
stesse al veglione per sorprendere;! loro ma-̂  
riti in flagrante delitto di lesa tédettà nuziale^ 
vestite coi dominò accennati. 

^ 

•-. 

iBersezio et 

"Con iin dòmtrfò • eguale hi va' pure* la camér 
riera che dà'appuntamento'ad un giòvliìietto 
imberbe, superbo, boato di : questa galante 
lavventùra. ^ '^^^^ . ,':,:^\>:h . ,jj;.;. .. 

^ ' ^ I W I ^ ^̂ ^̂  ^«^dì.eq-uivppi;ivufl.,,più del-
jl'altro graziosi, 4i qui ffcene animate dal 
massimo brio, susseguente rapidamente,"di 
Iqui grandOv diver^inien^o i^[ pubbUtyyjhe.^jsf^. j 
Woprì?. eli ^ape por tnft/iilasap p̂  , ;. ' 
; Intravidero alcum ih questa .coinniedia una 
imitazione della ceÌGhvQÉóìta di' Sapone del ;̂  

• "" 1 è ye.'O.' WJil-àllf olii ™ r t ó - 1 
tòri francesi abbiano rubato al 'Bersézio. come ''i 
Ìil''Barrieres neìSuòi^ Scandali di wj'iàl.For- i 
rari, ma vi hanno molti punti di contattò'ft-a''Il 

'% due commedie, molt^ scehe simili^ e Tsi- \ 
j'-'inilmento svoltò. '•-••••:•-•,.''''' ' ̂ v--\' ••;, i-, s-,-,'ii 
1 Rer.òj.e il signor Bersezìo-me' io;, perdoni, '• 
i^ commedia franceao è, molto ..piigUore vuoi j 
per J'argomento as^al più ^crnplicatp,.,yuoì :̂  

''per, la vis comica assolutaniente inesauribìlo. ̂  
iiV iiircì apprezzare questa-sbolla commedia"! 
; siccome merita- contribuì non poco l'ottima ? 
esenzione per parte dì ' tutti, ìl perfetto a/- 1 
fiataìnentó degli' attori, e' la decoroslssima J 
mke Oli scene, del che ci congratuliamo colla | 
brava compagnia BcUotti-Bon-n, 3 che ci ' fai 
ptitare di cosi/belle aerate; . .Ì ^ 

Francisoiis, ì 

l'i 

>i 

i; 



ì f ^ 
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,..£ iftiitìie cìaéi^Vi^v'ìamo come il rumore della 
ijramola sturln w l o r o elio, lianiio bisogno di 
dormire. Con poca spesa, x signori prestinai, 
che tengono al eonTronto delle altre città yì; 
alto il prezzo del pane/ possono prevvedersi 
dèi^riecessarì congejguì npn rornorosii, per la 
fabI)riòazÌonc del ptine senza,«i-ompère l 'flto 
sonno nella testa » ai dormir t i ! . AvVertuirno 
ché^è tempo dì finirla con simili ìncofiVbnieiiti 
èpp^rcdò Hoordiàmo ohe nella legge sulla Si­
curezza PubblÌGft 20 marzo 1865 esiste l 'ar-

' H - - ' J • •• ' 

ticc^o 85 che canta a chiare note «Jjgpp le 
undici ore dì notte, o qUeU'dltrd'eliè'^ verrà 
•dotorminata dalla Giunta municipale, è proì-
bitp'tì i s turbare la pubblica (|nlote con ehi-
mow, cant i -e rumori, oppure coU'esercizio di 
prof*0^siom, a r t i e mestieri incomodi o ru -
anorosì. » 

Una |3regbiera '^IWdl rivolgiamo' anche a l -
rpnpr. Giunta muulcipalo iiffinchè sì ponga 
d'accordo.?sulV'Ora.;^coU'^|^^^.alQ./idiyP..'S. • ??-
li pro^planaeremo berieràeriirdi coloro che, a-
:^rendp-4asve»t.ura d'abitare .Rìcino aî  
hanne^ d è i l ^ n b J i bisogooj- diritto' di ^dorinjre. 

Quanto po i ; al fumo, appl icàndoìl ' regBìi ì -
snento m u n i ^ ) a l e di igieni!, si dòvrebbe^ingiun-, 
•gere agìiv itRStrìiisimi sigaón prestinai di al­
zare ctìnvenientcmentey^inche per riguardo al •' 

.-pericolo di MèémUo. i fùmaiuoUrdei fornì. 

storo pÉ'eten<|eyanò og '̂i^ còsa s f ra i i s .dAi pò-

ì 
ierij i 5 , .in pieno giorn©^ irruppeWyfuriosi- in 
gran n y n t ó ) per le vìe,, contro gli Ordini dei 

n t | | p re taz ione die^^yS^e^ 
" f e c e di. quél carfe-

tere tftnt'5^T)cllo e tanto applaudito una vera 
creuzione, r isouolondodal]iubbti ;còlar |a messe 
di^applausi; ì 

OdsKri, ; — Non bastano ì soavi odbn ,di 
cui la intera ci t tà viene imbalsamata dalla 
cosldetta .società inodóra; non^bastano nepi-
meno quelli dei cippi orinari cosi male tenut i 

ed in ìspeaiafita^xìtielli alla biT^ai""^ ^ ' ^^^ 
Fermo, alio S todèue o n n Via Rogatit*iìPad6va 
viene ammorbata da altra indecenza; vogliailri 
pài ' lare (lei venditori dei cosidettì bovoli. , „. , . 
puzzo d'aglio e di olio rancido ne anuunzia .p^émo bisogno gli a m m ì f a p com.anaati ie 
l 'appressarsi .assai prima del loro; molesto 11squadre estere, sbaVcando a ^ ^ t p a le truppe 

lo rogcg^ ianda tó nccitkmdo^ìe ferendo,cjtU'antis 

sàndoi un 'panieo-ygenerale^, tanto> .ohe r con- •. 
soli dovettero, i-ecarsi d l a l ^ è c i à a sigoifiicar-
gli che, Be*iegli,Pon era. in, grado di garan­
t ire sulla sua responsabilità assoluta, ìl man­
tenimento del i 'p i | ine e i a vita e g^^vc r ì d,ei 
ciUadìni,:.dvrebbei'b pVovvédVit^ à àliestó' su-

di consumo',, ricchezza mob i l e , e rósistro 
bollo. 

Tra ,i non loluiWi candidati alla nomina di 
senatori vuole anche essere, messo l'econemt-

' ' ' ' • ' 

s ta 4)rof. Francesco Ferrara, atlualmente^^^dg,-
pUtEitO' d'uno dei collegi dì Palermo. 

Wl;̂ »?*," 

^JU^-A , : - . - : ^ - • f . ' i i^^d. ' iJ^v^ . . : . . — A — i 

§^nm 
M:'^ 

Ci'^jMamo opportuno' ripetere il nostro conno 
sutrót t ima iscuola. preparatoria per cU esami 
di '9ègrti |arip comminale sita ih Vìa Sai Vecchio 
N . 55S 1° plano. I L a retribuzione mensile è 

.fissata in l ire quindicW^anticipate. Si dannoi 
lezioniv^di'-computisteria ecc. ^̂  i, 

;-Gli esami sono vicimssimi, ed ora che r u t -
ficio di Segretario qomunale è divenuto tanto 
importante, una buQ^ct'';|(ÌMpJ^,,U0n^ ha d'uopo 
•di' raccomandazioni.: . , : : : 

gridio; è necessario 'porsi tosto il fazzoletto 
ai naso p e r c h ó ' l o stamaco si rìvoìtà s i ib jo 
'Iffiatói a quel l 'ombre. Gli appassionati di quel 
cibo sono padroni di gustar lo ; ma: la grande 

j mnggipranza dei cìttadìru ha per sua paiate \U 
ppieno diritto di venire r ispet tata nei l ' epss i 
; del proprio siortìaco. Facciamo in proposito 
•appello allè'^lHostrG gehtiUi ;cittttdlne perchè 
sussumilo in un ol'ecchiplai^-ìno^feR&Ai'mtro 
delle nostre sortì mimicipaìl ;:^'utì'a parolina 
adatta a far sparire-:,queUa sozzura.'Barìiamo 
per uoi, ma forse più per loro. -^ 

nella stagione .della caoctft, dèue;regate, delle 
corse, della pesca ' e via discorrendo,': Giovani 

;e'-vecchi, tu t t i sì va a l l ' a p e r t o , in questi 
jgiornì si fa dell'esercìzio e sÌ^^%ode la vita' 
^pigliando vigoì'iEtf *— due cose che non^'lè''fa­
cile! teiiteré^ d*^ac:C6rdo. ^'"' ' ' '"• :̂  

• 

Eia<:prtìposito dì càccia è dr sport ecco che 
•bi'rtrriVa^'l'^tiltirtìó'numéi'o'dei" giornale mìla- l 
nese La Caccia^ d i e ha preso tan ta voga. Ke 
pieno, di "bellissime e buonissime cose; e* ètl 

.^una intìision|-i|()i|l^gn.e: mM§M (^allairòita;^ 

i 

"„€jJàaa&iftftiaia. — Come J tvemma a^.^scrivere 
•n-el .nestro Giornale 1 egregio signore Seba.-;-
stianp Raftòpjùlo, impiegato^alla R. Intendenza,. 
idi-Finanza, sì̂  fiicevà n è l ^ ^ Jiromotore di una\ 
petizione al ministero per provvedimenti im-

,ntissìmi nguardaviti gU impiegati; .ed xl 
i m ^ ì | t e o , gU nspondpva sospendendolo per 

^ * 

•^pm'è,grazioso ^apologo in versi che l?accom 
Vpagna, un,-parto nuovo e'^s'pecìale del'lT. F o n | 

il 
k. 

per lui j^rave colpa aptietìar^i ii;li||:#M|))^à 
superiori. , Il sig. Intendente mutava i due 
mesi in un,.mese. Ma il .sig. Haftopulo corto 
•dfeUa ingiustizia faceva ricorso al 'mÌHistoro: . 

al pò ter0'^ 
r | i tgale^^Ì |4stei^,^V:esreg' t? -lOT^egatd cti^^i 
d iva nuovamente che :in^ryìa>idi|giusti;KÌat.'ei4 
iiD'né#'^grazia, fosse revocata la sua p e i i a / E ' 

-dal nuovo ministero venne pienamente esau-'.^ 
J | J r ; , t , > . ; ^^-y^mm'''-•"••' .• • ' . ; ; ' . ' • • ' - • • - - • • • • ' 

" % • ' • - • • • ' : . . ^ . • • . , - . - . ^ • " - . - * & • : • - , - ' • • 

.Pra, .mentre ci congratuhamo^con ,regregm 
s&. Raffopulo etìe gli sia ŝ .a,ta fatta giustizia, 
speriamo ch^ia t tuale rtiiìÌ[ÌGro voi-i^t'a^t^he'. 

^ 'resca fatta a'Jvocare una certa circolave,.. 
i;i|y"̂ 7i2, per da, auale veniva rìgorissimamente 
,p|bibito a tutti gl'impiegati di rivolgerei pe"-7 
t^ni^-eomulàtiVe%^7fìÌhÌsMe?^-^' :_^_2^. 

T«aéB'0 I^aa^vo. •-^-ff^stagione''*:e"?rinitff^ 
ili teatro è Chiuso^ Ôî  
qumdicimiue lire ,cnera; 

ésca della 
trota, e più apcora-quello sul prossimo Cpn4f 

gliererardivate, questione delle rìserìjc, moTtoi 
lMpoi't/^i|t|ì||)èR^sj^ questo numero d|iy4| 
^^iàcU ^%yìàMf fìnaimdnte una corrìspSpI 
denz^ ŝul ,tirjo^ di Losanna, e programmi e nó| 
tizie su altri tiri,' èu corse,'su reiiate ecc., ili 
tutto compilato egregiamemte., , . .ii 

i ' I ^ . : . , ' J I' ' - ^ . 

I, !,C»^»nacii./'n«^a*a., -^^^he guardie^ d i ' ^'ub; 
^"blica Biciul3'zza at^estafP'rio ' stiUo^ 'Sti4fdafè*-Mì 
:Limefiii'ir pregiùclicàto 'S / l ' ' . ' tendi tore" giro! 
vagov^m Mammiferi. EgU ^^^a, ,ricerqi^to per 

.iurte'Ja danno:;del sart̂ e-P .̂G- â. ^r- ^.;A ' 
'>.: —̂i Certo 1 B. S. denunciava'!alPufri0ÌòM 

I sospetti del È. .SV cadevano su certo, P . G.J 
che gli tenne coìi;ipagnia_ tut ta intera la g ior - | 
na t a ; ma, nel fondato sospetto che -si * t r a t t i j 
di un furto simulato, furono aiTestali" tutt i e! 

- y . . • i - l . y i 

:̂ /dhé î  11 den l ì t ioTi i ; t»mi . dGrmta^:ttìr^# 
< - . 1 - I i " : -

.uno csva ' il^llél 
fi 

:tr. 

'tasclio (ìoi contr ibuent i 'per f$us§idio a l t t ì T O ^ r 
. Siene state bene spese'? Domandiamo se 10 
-•spettàcolo era 'degno delle splendide, t radìziom| 
.dpi riosti'ohiassimP t e a t r o ? JDomandiamo'quali 
a lquant i vantaggi abbia api3ertat%^,ii.L cp^i-,, 

^vii^ercio di Padova'? Cpnfidiamp \clm gli egregi 
.-componenti'la Presidenza sàprtiiiho per l'àv-
"••vènire, senza lasciarne troppo la cura ad 
' a / i r j , provvedere afiluchè il teatro di Padova ' 
alibìa, nuovo liistro nei futuri èpettacoli. Ne 

irìparìeremo ' ,. 

Teai^R'o ena raS ia l r t a . — La Compagnia 
-di^mmatica Bellotti-Bon N: 3 cPntìaua jMi-

' ' - ' i r I . , ' , • ' . ^ ', 

buon'a^'^fortuua le proprie rappresentazioni. Vi 
•sì distinguono il Rossi, il Maggi, il polpmbarì, 
ijcp;iiirgi: Leigheb^^la sighòra .OheeèKL^ 
lai signora Cavallini. Scelto è il repertorio 
della compognìaj'spìondidà' la messa in scena. 

; Nel n. v. ottobre npi coloro, che .per affari 
o; per altro motivo non potranno viaggiare,p^^^ 

•villeggiare, potranno pasSarerb6Uesei*e^altfeatro,iJ 
(rmù6flZdi-sulla\'CÙi scene àgiiu\da-Comp^^^ 

•Morelli, che fii-ai capoìayovi ' o f f fW'anche ' - l r 
Messalina del.'Cessa. ^ -• , -.4 v.. / 

;—, Come bene sa lUr la^corte allò signore ! 
^à|,j.eay.\Cesare^IÌos^Pfa.o.;ifede^ niì\ÌQ^r;Zio^ 
Pdolo Taltrìi- s e ^ m ^ t i 0 l o :spQ\imataiaUa bplla-, 
itippte ed abbiamo .4(lW^i)'^*% Ift. versatilità 
.rdel suo ingegno. 

loro. 
•— Leggesi ti^Tm^oi:^^ _^^ ^^ ^ ' • , 
Finalmente ìi-teìégrafa tiìr'cò si è fatto 

;Vivo, per annunciare^ .come era da prevedersi, 
|y|Uone delia mezza luna, e per togliere ogni 
|i|ipb4*tartìEa al sì||eè^ào dèi montenegrini; Un: 
! dispaccio da M.oste fa la preziósa dichiara-.;; 
^zfone Clio per quel fdtto ìa miiiiòhé genn^ 
'.rdle dell*cs-crcito turco non può essm^ etite-' 
•rata.,[ , ,, ^ . -'.^ ,^ ]\ ,\- ^ '.^ ^^ -., ,<̂ _, _, ,, 

f-Nessuho certo poteva pensare che le busse' 
particolari date m Lrzegovma dovessero sen-; 
tjjrsi anche suljTìmpk.ip; sulla Morava. -. 

. ìli^^I^uJ/Uiche GorrespoufXen.^ ^ rìm.balziifej: 
B|ulctar:']3ascìà eome una palla di gomma e4if 
iStìca.^1^0^fa partire'iéggèi^rtliS^e^i^'itor^ 
Bìieli, poi lo fa r i t i rare a Trebi^ne, indilo fa^ 
npartì i 'e ber Bilek oVe'^lai'ebbest'^^impcQ'nato^ 

;im combattimento. '" • '"' ' - ' f. 
: . Speriamo & . averi ^presto notizie diaimna' 
'nuova vittoria dei Monteuoarini. 

n dispaccio da Costantinopoli annunzia 
:laripresa dell'oHeusiva per parte dei turchi, Ì3 
Iq^ali respinti i serbi, si sarebberp |i^P|^adrp-.' 
nitì deUe trincee di Dervend ê  s'avanzereb-
bero vèrso Gurgusovaz, (èhéfBhiatt^flafi^lVèj 
Kuiazevac) nel Sud-est della Serbia. :Nbì'di-^' 

,,, Spacci della A'̂ tntd F m e Presse tróvìaiiio màg-, 
tìtori, se non attendibili particolari sulle mosse,, 
idei turchi. Second.o., auautp'reca" quel .g'oi© 
rmWin data di ]Nìsch, 30, 1̂  brigata di Ha-

I ni! pascla che ; costituisce 1 avanguardia del-
l'!esercìto dì Nìsch comandato ^da Achmed^ 

Gramada col—'' 
guaraia seroa, uopo un combattimento 

î:|ici4^* l̂e! di tì p̂ ;e furono, presi j , trincera-
Ijitèhtì: e la locaUlà^st^la^^ 
"̂  ':.5 Tutti gli stabiìin^Qtii'i niìlitarì (?) che,,vi si 
itiòvàvaùo' furono rasi al suolo. Il4B^ése e ; gli 
,af)ita\iti furono rispariifiiati.r seròi si-r^ 
róno a Dervend. Le perdite non furono, an-
opra precisate. Oggi si contmua la marcia m 
' :anti; se ì se,r.bì;,.resistono vi sarà battaglia^ 

cisìva. • , • ^ .̂ y),V 
s'I-a Neue Freie Presse, ha pure un dispaccio/." 

ICalafat i t idata, del 31 luglioi annunziante ' 
iòlie il èOrSuleimau pascià, passati i confini a 
Mndiralo, si scbhtrQ.-hCon 8. battaglionj^se^bi:"• 
llturchi avrebbero'vinto,fe.jiconquistato armi, 
CjtvaUi ecc. Aspettiamo, come al solito,mfoiv. 
Illazioni da altre fonti per sapere quanto siavi 
jtì;Vero in queste notizie, telegrafate al gior-
liale turcofiìo da im fcorrispondente" che tro­
vasi al c{tìaHÌer,gepei^ai^t|\|gp. 

^(Agenzia Sinfmii 
' VERSAÌLLES,:2. — Là Camera appi'óvò jl 
progetto autorizzante il governo di restringevi 
e sospendere la coniazione- delle monete di 

jcinque franchi. . , 
! Bl^LGRAPO, 2. — Ufficiale. — T t u r c h i 
.penetrarono per Granuda l iei dipartimento'àV 
; Zuiazeverèlfbve commettono ifiauditedevaKa-' 
zipni, bombardano le,::chiese: dei Circassi e 

•ìnceridiaaod villaggi col i v e i r o H o , " - ' 
j VIENNA, .2. ~ • La GorrUpondenza: Poiìiica^ 
annunzia Che i principi ài lP*iemOate arrive­
ranno ^M:a'^ luglio a Vienna' pei'" restarvi' 
tiV giorni 

La stessa .Ci^ri-is^onÉiewic^diaVuna lettera da 
Costiitìuopolrche dice.rfte iasaUite delSùli-
tand"^ continua'' assai ihquietante. ' La stessa 
Corrisponcìenza ha da, .Ragusa, 2 lugliò,\che 
Muktar porta soccor.3o* Vijek. Avendo iMour 
tenegrini iE^Jprcettato la ̂ .comumcazione fra 
Muktar e Vilek, e mìhaeeiandp Trebigne 
I^utkài* ritornò, a Trebigne-

iWi 

4 

^Mài 
• j . 1 ' . 

ATENE, 2. — 1̂1 Re ritornerà il 1 se t tem. 
l3re.^>n'1tìirii^terp*'rnviò a Pletroburiio i i ' d e -MiP.Mi "»MiiaLcnr'tuvm it l'ieiroDurgo ij fie-
creto de i rape r tu ra della Camer.^,.^per farle 

^ h i ù r e . ' ' L * a p e r t u r a a v r à luogo i r i f f t t t e r a b ^ 

PÌ*oprip cred^izjalj- -̂r 
'fL^O!anda;espi*ès||'^if desiderioHllSiineludere^ 
u k trattato, "di, èbmmercio. 
^ iMMìàlW-IiMjTimes dice che la Porttó 

..Eiub pascià, si scorltro presso 
1 avanguardia serba, Uopo un 

W * f v^^"?^^^T®^^^^^W sembra che sieW^di* 
accol*db' per ricorioscefe^iL suo ^ucce^ore *' 

: C 0 S T A J ^ H N 0 P 0 ^ . . ^ 4 s S ^ , n u o v c j | 
ministro di Turchia a; ^ o i M ^ ^ ^ ^ t b peli 
suo posto. " •"* • : • • •••i^é^^w;-^' ••" ^̂ •̂ ••" "ij 

.Serl:ii ; pcess^^i^^ze^^^ impadronironsi;^ 
dì alcuni . f o M ì , L^^perditei'dèi Serbi sonòf 
'grandi, quélh; dei' Turchi minori. Tschernaìefr! 
trovasi a Zaicar. •'-• 

r̂  - ^ 

j^M'',. 
• • 

' - ' - ' • '̂ •'"'- •' g 

ézzi di musica c h ^ 

in Piazza Umtà:d'Ita,l ia aUe ore S^t 

TEATRO, £J4Rj[BALDI^ ^ . . L à . dramma,tica'? 
, i . compagnia Bellotti-Bon N j ^ diretta da i ! 

U ANTPWO, S i E ^ S b g e r ^ p t e responsabile. 

-̂. : m^ 

• J W P V 

; •-' 

\ : 

mjkk^ié<':M. 

- - •>• - j ^ r-", 

DI: .SCHERMà.E ^GINNA^.'nii:; 

* • 

•e 

1 •-

^mettendo. T > —: 

i -; •--. \^r-.^.-K'A-'h^i.y-- ,-• ^ 
•:i. 

• ̂  Sinfoiiia, Soyiiramide. Rossini. 
%ìi t azuraa. 

^ I '•4° Finale 'secondo, Borgig-, Donizetti, 
[,.L , . • , . - , .^ -.' i_ , 

6. Attó-secondoj ÀÌUÈ, Verdi. 
7'' Marcia, • - ' • '-'^'-' •' • • 

'̂ ' 'SA-Ì 

1 1. i • • 

f i 

\ ] \ r , r 

-•C'^-fM''' 
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• I 

Si,scrive al:<7tt//(fj'p. «la S.^li'ue:-..; ;.-, 
La rada di Siiiirna^è .copeiìta'^'da -iegniud 

griel'fà' 'dlltS^vaMe nazioni euVopee,'pei' prete 
zioue dei nazionali e dei lord' interèssi ' dalla 

iTeropi psplosipui ^ del fanatismo;,: mussalmaupTi 
Senza •da'loiio ^^presenzfi,,; .ogni giorno si do|, 
vrebbero registràfé^Tatt i^UMangue,- speciaìi 

ìi'c^ìa h a accettat i quaff 
; gèny.^fanàtica in srado^ 

.Milano, 2 . : ^ Ieri ebbe luogo îl pranzo pf-
ferto 4a l .ipi'Afettp Bardesspiio,,..8il ministro,Nir.;, 

i 'Vi assistevano il geheral'é:di-**dl^il5tìitÌ3^^rioi^^ 
revòlé'Ròvol e imrecchi'cori3}fflién''miuìicipàìi, 
altre i senatori Carcano, Casati e Massarani,. 
èli deputati AnnonijiCairoli,.Fano è Merzarioiif 
I R Prefètto beyet te alla salute dell onorevole ' 

t 
:/ 

£i aperto un abbonamento straordinario pei' 
trimestre' di agosto, settembre ed ottobre, alle"̂  

.segu^n,tj.condÌ2;ÌQni: ; . :l 
^ Pel dirit^;\4i 'f 'M"^nkre.ed eserdi-t ':} 

, tarsi a.ello .S.tabiiimenÉo'.r .'•'.'' , . ...L/^fiik 
, Per.Jezipni di. Scherma a fancmh od . . i'̂  
;adulé:""^^-^"" - - - • - • • • ^ - - • - ^^' > ^ H ^ c v i i 

Kqn^-t^U.', ls • l:^VM.i-:-f^^ ^>.:,:^À;^^? ^ ^ 

1 ^ 

, Per lezioni di ^^i;iria,stica ii?ftinciji|n|':^J 
..,,.. Tale ,,trimestre dovrà pagài'si: aht i^ip,ata | 
;.,3nente, Ci per' l 'orarip, sarà possìbilmente •Ìl 
; disposizione .degli allievi 

P} '• 

.;;"a294)i 
I . - / . - - - T Ì F M ' 

111 ^^l^• naiinirn IÉ i>riii^T>riìiiT'tiirnririniI""nr'i'T"i''°^'^^^'''TC'^~Trt^ —riunii 

\.v m 
i 

inlnose prove, .che. dìÈde' in ogni bceasione del 
suo amore per la libertà e-l ' indipendenze. 

.ri*assòssore'Servolini ringraziò il njiinistrò 
aggiungendo che Milaìio non negherà mai il 
lue appóggi^f;#n<ln^ 3^ che mostri di-;-
sapere e voler gòvei 'hàrel i ià l i r ienténeir inte­
resse della pfC^"à.' 

€#m€i5WTii.%i^ig 

"V, 

A i; / 

I A,i 

per l(k_{ ,StagiQne Estiva 

.TamarÌn4o . , . . . L< 3,10 
.„ : /» '.,., ^ da quattro quinti » 2,5Q 
' » '• da due quinti 

m(^(^hM {graW^na)/. 
ìFratr^poise Ẑ .' 
^Mmta • • • ^ 

- 7 H , | . 

i 

- ' • V i ^Ji ' ' „ - l . 

.montanari ,-che da 
, y.olonlari nelja mil 
;: lltrea-io, estjeriiameaCè i'iidisiciplìnàta e ìusof^' 
; miesntQ di-frèno^;ajy^rebgipsamente si crede 

autorizzata ad ogni angheria ver.^oi cristiaim' 
0 dovunque i èMi tà per i suoi' eccesìsi. Col 

^Ci scrivono da Roma che la nuova Camera-
tìòn ìivrebbe altra missione sé iion - quella dì 

, ^ I , • • • • • i • - • b 

l^iforhiàre la legislazioiìe esistente, ed anche 
iV còdice' peiialèV'e, .pvebabilmlilte quello ^ di 
iiroceduràliìvilòl gì'dHòhò là.prdce'dura è t rópfò ' 
costosa ed incagliai û  celere aziono della giù-
Stizia., • _̂_ ̂  , ..,^^,.,. 

Anche la ' legge sulla contabilita dello Stato 
^ai'à r iformata ' ipsiome a quelle che compon­
gono il sistehià;'tributàt*Ì0j cioè macinato/dazio 

w 

^ ' - I 

3,25 

3,25 
3, 
3, 

Via Falcone, N. 121i di: fronte alla .Birreria^ 
Py,i()icipe Umberto. ' ' ' ' ;; 

•iojmna' 
^^thes ' 

fchB I ' • I •-

{ferii Avinso in quarta pagìna)^^» i j 

BflK-tìtut!*Jiii''J£-:ifl*'-*its>'«.'f i*"*** F m*T°f'*H«w-*H-^-^->**n---»-* • A * *»».» ' .«* 
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(Vedi avviso in 4^ paginaj 
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Prow di Padovit^ . ,., 
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CoÉuns t̂li.Cerva re se 8. Croce . • • 

i ' 

..,r.. 

È apnrto ila oggi- a- tutto ,45 settembre p. v., 
il concorso al posto.._di. maestro elemcntove 
della scuola miisoUi'lW^intcriore in Cervarese 
a Croce ooiniimjWSinendio ai L.,tìQO^e'flOl-
\ mer^eutè obbui^u nelle scuole serali. 
' L e istanze saranno prodotte al protocollo 

di que.sto municipio, entrOajl termine pre-
'•detto, scritto (Ji propriii •'meno degli aspiranti^ 
e correrlattì (lèi ,seguenti docuiTianti:^ : , 

a} Fede di nas^cita;;,!,̂  , ,, , ,, 
hi Attestato di sana costituzione fisica; '\ 

-̂ ìy Certificati/penali di recent^ data; 
d) patente italiana d'Kloneità^ 
e/ Ogni aUro documciito valevole ad ap­

poggiare l'aspiro. 
La nomina è di spettanza del Consiglio Cp-, 

mùfiale;4salva rapprovazione del Consiglio Pro-
v^npiale scolastico. 

L'eletto assumerà lo relativa funzioni còl 
nuovo ann^ scolastico e s'intenderà nominato 
provvisoriamente, per* due anni, trascórsi i 

,̂ ìtj:̂ ua\i il ConsigUoij^-^ljìieretà suUa sua neon* 
fermS in via stabile. . 

i.ì41ervarèsb, S. Croce, 20 luglio 1870. 
Il Sindaco 

Àlèzsùm.iivQ Nani'MQccnìgò 
• - , - , • . • : " . • • • • ! - - • : ' • ; • • f » - ' m > i r ^ 

Gli assessori 
Giacinto Cappdwacca 
Natale Marzari 

\m^' :••''. y W segretario. 
. (1296) ., Giuàppf^ Màrin ' 
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i#f Volete iumar beni!e conservarvi sani;; 
fate/uso del superMivamenté ieiemco 

if 

^ •. - ' i 

- • 

elastico, elegante] comodo e dàiriiirata é-
:ternà. Li UK% fraiicQ'n^^ ilegno. ; 

^mmssmwi^mmiMistr .:'K!tetmp^usffl&«'3ft8®5K«^ci?MSWBC^i»aw«3^^ :'-iSM.'M)HJSt,1iCJ:t»-» KÌM; iwsmmiiv«^ 

^ ' 1 i . i '. ' - '••-PiiUe 

1% t Ir r. ^'-

Aiiliiiasmatico, tonico tipstim, 
' j T l - . : 

1 : 
.1 ? 

_^SPECIALlTJV IGIENICA 

^ hiW^^mmnm d'Austmlìa 

-/Sconto ai lìivencUtorl). - 1 

. \ I ) i r igere le domanda col! 'ammontare a 
O f SANT'ANBflOttlO' e C., Milano," Via 

5 ^ ^ . 

f 
i f ' 

j -

M ò J, ?. SOM J i Parili 
44 RUE DES PETiTÈS ItUUlES 

' — 

. 1 1 - ' 

Lî  

%: 

I inigìiori/ì pili eièganÉi, ed ì più 
ficaeì dei denirifÌGi, 40 OiO d'economio, 
gràia toga Parigina. Ricompensati nll'E^po-

; Slattine di Parigi im e di Vrónnò 1873. 
Acqua detìtf fica B&Uî lie da L. 2.—3.50 

. -

II Polvere » Sttitolo 9 
\ Opiato » » 1 
i Aoelo per toeletta BoUiglie » 

1,50 2.50 
2 50 
1 J 5 

1 1 

DapòsUb iti Padova dil Ps-oforaiero 
sig. De Gìastì airUDÌTersìià. 

• 1 1 -
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IDSSXi rN 
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1805 '' (Vedi Veutsche KliiUk'lirÉe^no Mlmicm1?:ciiscmft di Vi&zhvrg, 16 agòsto'lSG 
e 2̂  febbraio 1866, écc.^:«cc.)' '' ^ -'^ : • ' , . . . : 

•Specifico per fla4c^ì?^£Étta Ooccetta e striiigimentì uretraliv^^ ' - 5 : 
l̂ jj Efi^Hnfatti, esse c.piTa);»sittendoda goaori'&a,,,ag(scouo,jLyp|^^ cerne purgative e ot.tengpno, 
te che dadi altri sistemi non si può ottenere se non.ricorrendo ai purganti.drastici 

•̂  Vengono dunque usate ne^WdU'recenti ancKe^ttfahdo; lo stadio in fiamma W B f - t ' 
nendovi dei bagni locali co\\^ àlìi^m sedativa Qallecirli^ S^?Ì?Ì* dover riporrere ài puì^ga-

:tivi;pd-ai diuretici; nella gonorrea cronica o goàcietta j^ri^i/arev portandone rusòW^più^ 
residui delle gonorree^ come rhtriugi-

rio idUa vescica, catarri, vescicaH,; 
mtose e^princtpiM.xenklla''.' •• •• : , 

'^^F'nostfi Medicî ĉ̂ ^ guariscono qualsiasi Gonorrea aciUUj abbisognandone 
di più per la cronica. 

Si diffida 
. » di domandare serripre e O®BÌ . a c c e t t a r e clae l e l'csrc OalleaàKl di Milano. 

• . (yedasi'fiicHiarazione della Commissione Ufaciaie di Berlino^ 4'agosto 1869). ^ 
•^^^^^-^ • - - • • -^ .fiomrty,i1i?iMr«r20-1874. 

P i ^ ^ l g f t t GaUl*iii^ fUrmaòiéth, M 
Sotto otto 'gìornÌ^h^^^ÌQCÌo uso delle vostre S.®Si.S |̂e aMtà^oasovroSela©^ n 

le quali .•rniytrovo^g^uìi^ :;P̂ ^ g î̂ '̂ito da, una trascurata' Gonorrea, che mì'aveya 
prodotto'ritenzione'd'ol'ina e stringimenti uretrali. ' ' " 

: Favorite in\'iarmi' ancora ire scatole 'al solito indirizzo, per l'impòrto'delle quali vi 
accludo vaglia postale, ' : 

Bingi'a?;iandovr'ivntipipatamente del favore mi .raffermo , , 
vostro devotissimo , 

. • • ' • . • • I & I ^ M I ^ S 'Calilci'aB^w,'BH(/iidl'ei^e.' 
Contro vaf̂ Ua postale di L. ®.S® 0 iti ìraacobolli si spedisconò'ti^ànche a domicilio. 

~ Ogni'sscatSa portW IMstrUzitìn '̂Sù^^^^ 
" l>ef èoBBStisiiio'e ^é|f*,̂ i|74.<^^ <leg|& aaM&a&ièlaÉi iita iniik i sformi ^UtM&--t^' 

lieve.e^ ,0 aaftdlia.aaic .cwsisuHo ,"cofi'coB*i'Ss|>®m^i©MKa f r a u d a , , , 
' La detta Farmacia è forhìtd (ti tutti i Rimedi che possono occorrere in qualunque 
sorta di ììialatt'Wj e né'fa speMziìMe^'dd ogniVìncliiestà, rn^niti^ -stì .p riGhiedej anche, di 
consiglio medico, contro Hmessd di vaglia posiale.^^^:^^^S^ ^ ,w,,. ' ' • ' 

' lìiwere Sila lamacia U ài Q i t e : » a i i i , J " ^̂ —-'• • •̂'"-
iHu«!c(i«|f |fe|Pc#l*;è^jPi»nen e Kruro^^^p^oz - luigi Qprne|^,,^.TOupistiv-

<:a™iacia cleTl'sUtìweisita HHJ SamBeggmto, farmacista — Zanetti, farmacista — Ber-

- j 1 

Farmacia dellWrtvversUa T-̂ Ĵ banr i^eggmto, larmacisia 
nardi^>e'd3urer,-format5i^a:^^|^^ilp^#rma^ 
farmacista —̂  l^rancescorii, farriiàcista — Sani Pietro — 

ÌV''"^^!Ù 

>a*iniai*Be rua'^raacse. l e » 

Gasparirir'F., farmacista — Roberti, 
e«S i l i taalJte l e ciiftà i»r̂ eA@» 
.,.;.: .• . •., ..imi) 

• • ! • ' - ! 

v^^^^^ 

* • . 

- i U i i l i • iVfi<\:>:-:. . , . . ^ n ^ i - ' b ' 

prerdiato con Medaglia del Merito all'Esposizione Italiana in Firenze i^Qì 
ed a quella Regionale di Treviso del 1871. . : 

Emilio Sertorio è̂ ^̂ G. 

I' 

resuUìiii: aiht luiriùacìa della Colonna, fmri di iWta S;. Nicolò-, Via lìinùfi 
M;'98-109, Fiì'lNàrS prewàif ì«^ «/^^'-^m^ di Parigi, mrenze e FoM 
nélVanmi a^'St- 'SV. 

^ 1 

Quo.'ito làqupre dite;Mltì l'Uomo dall'aria cattiva, lo conserva sano-e lo l'fendf 
atto a sopportare !eìiirtueiiv;e morbìiìcbe. 

Per'ci*ieiite,:She buone pì'-r^rogiiFff '̂.se ne raccomatìda l'uso particolurmente 
a tutte quelle per?iojve:>:olH)vdimòraùg îifìUe vicinanze del Mare è nei l'uo^hJ pa-
l^^s i ai .quali >iiistiàrà un ^bicdiiariaq:.la mattintt„a4ìsiurigi|ptì^?, rendere'più at­
tive le digestioni; e presfjrvaro dMl^ febbre:intermittente. / * . : 

.Depnsilo in, Venezia all' Agéìizìa Longpga, ìn 'Padova farmacìa Sani 
lìohertl ^ "̂ '̂  • • '^' . • . •/•••••^•' 
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IMOI a if^^ n Qi fto VII) , 

X 

-1 

1 

É 

L' 

Scuole Eleinéiflllij tììnnà^^ pa-
iveggiatc e Còrso di prephriiiibne ai .Collegi 
^^ilitari. ... , , . , - , i' : 

. Le pensioni è di L.,400. Per il Programma, 
^rivolgerci al sottoscritto^-;,. . ,, (I295)^^;li 

ìi- , - Prof.ifuuì^i S a v i Ruttore. 

-ji 

' ; 

^ 

Proviacia 
di 

Pailova 
, I ' ± . I • • ; 

; Rivolgersi alla Dire2Ìone-^'3r"dSwr StabiUT^J 
. - -i}.r-

roentì, fia per jcure chu per resportaxione.di 1 

ACQUETO FANGHI TEiiiMALlKed^ch^ dòpo- 3 
per villeggiarvi. , .-(12ij3:J 

«JJdL^vJ^. i * J J r t t i j j v i „ , - « / i ; 

mifelicire 
specialità della Casa Cr. ISaaiosB e Ì}.y. liquor e igie­
nico^ stomatico, febbrifugo, preservaWvò efacacissimo 
contrc^iimiSsrìiiWi^luoghi paludosi e di ària mal­
sana, aromatizzato con .sostanze.esspnziali deiriKa^*' 

I ealyS^ésa^'Clali»aaiaaf?( d'Australia.' Eccellente sa- j 
' iib'ro, gratissimò anche colì'acqua e col caffé; Le' più i 

ebrità ^ineditìhe• scrissero;favor^^liìftiemoritìisulle virtiHf̂ ^̂ ^̂  mediche 
^y£2Ìp|l^j.JifMmerose,,esporienze fatte, specialpientene?ìlà Campagna Romana 
efncucia,di,questo liquore. , ,, ^ 
in B^adowa presso la ditta J3. Guerrana — da G. B. Pezziol piazza Cavour 

geffff i^ ianel lo oìfelUérfoi^ji^Paccanarò droghiere in Tiazzà dèi ¥ruì;ti, e'àaì ' 
Ciaffettierì della;:.città. ; • : AaoT̂ và 

I * 

-,? 

. j 

•3 

TS 

.! 

1 

^" — * M-^-m.-w^ * « M f l ^^m :=;<r̂ î ^ ^' 
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^^x-mfea^w^ a ^ T am:Eii>r Or :£s:x 
Dopo le ultime risultanze ottenute dai suoi aUevamenti speciali, il\sottosc||tt'ò può"^ 

offrire ai .baohicollori pel prossimo 1877, del buon seme bachi confezionato a sfìieaBS» 
cel l iBlaire di B'air-a'.a-iJVoBis^ssBiî  e ,'di^'ì'a^^.^a €aSg&|¥|jió8s^?*e':-'tanto "ISlsaaa©!» che • 
" " ^ " "̂̂ itt̂ o 4̂ 1 ljo^;zqÌQ!()^i,,distii|tafqualità e di baco, che pella sua robustezza superò 

i tutte le .p'eri^iezie di .questa annata. speci|,tJ|neritedìfficUe. 
ipo dèlia selezione delle farfalle,e (ino a' lavoro finito to stabilimento potrà 

visitarsi da_ chiunque in ógni giorno nelle ore di lavoro: e frattanto avverte, chi desi­
derasse assistere :aU<>,s.^fartallaluento, che tale operazione in corsb, polla razza nostrana, 
durerà'circa tu|t|^iS.|pr9SSÌm0n luglio. , 

Il prezzo del seme di razza nostrana è fissata in lire 18,00 por ogni^ oncia,, ed in 
Uro \%0b quello del seme di razza Giapponese. , 

• Le commissiOhrsrricevono nello stabuimento in Fiorenzuola via S. Giovanni : m 
Parma nel solito negozio rimpettó yalìRe^ìo Teatro, e nelle proviiicie dai rispettivi in­
caricati. .- ' • ^ - ., , . 
.(1290). .• , '^tesssìsislB'is ®i4oiesi^,fel- • 

M^ k "i 

:-* 
i 

• i 

'•H 

1 

- N ' 

K W . ? 

ir^-^'- 0^'m^ 

,'.-

1 \ 

- , - --^ • ^ - ' 

c?.^ !MTE 

» I 

ANDRICO 
r 

I i l 13 S C « A .,=: 

- • ' . 

Avendo stahiUto ,di continuare la diretta importazione di Cai:tom Originali- del Qiap-
pone anclie per la ventura campagna '1877, apriamo le sottoscnzmni alle seguenti 

. j 

•'. 

.•1 

i 3 • ' ••• ^ -

T T . ' 

1. I Cartoni da acq'nifitarsi per conto v.d inferesstì dei sottoscrittori dovranno csscve di 
scelte qualità e provènihize a botolo verde oiMàneò anm^le. 

% All'dtto'"dèlla sottoscri^one si pagheranno l i , ^ pen anticipazione,^edil' saldo alla 
-consegna, , -c^- • - • -• . , •.••'"*'•- - ' 

3. Al prezzo di costo saranno aggiunte BJ. 1 , S ® ;̂ itìr nostra provvigióm,^,--^ , 
4. A ôn bastando lu quantità hnportata a coprire le sottoscrttiòni^^ic verM^fattdpropor- -

zihndle ripartizione, ; , 
È aperta anche le sottoscrizioni alle seguenti qualità. 
Al Seme bianco a bozzolo'scelto dì prima riproduzione verso l'anticipazione di L. 2 

per̂ (̂ifgni oncia 0 cartone. . ' . . 
ArSeme giallo e bozzolo sceltissimo confezionato nel LeVantecon'l'"anticipazioi|ó 4̂ 5 

. 2 per oncia. ; 
In Padova le sottoscrizioni si ricevono presso V Amministrazione del Bacchìglioney.Q 

A. Mortari,'via Si Bernardino N. 'XVt:! pian terreno. (1288) 
.-Si vS'ces'fRaaif^ Saas^jpis'Scalt fìs^r l e a l t r e l*B'«'e'3si5eBfft, 

Brescia, 20 giugnoil870. APQLLQNÌO;-AWBIGQ e. C. 
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